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La carezza
delle parole

Alla scuola del padre per diventare libero e colto

L’opera di Armida Barelli nell’ultimo libro di Ernesto Preziosi

Un popolo
da offrire a Dio

Pubblichiamo uno stralcio del volume «Armida
Barelli. Il lungo viaggio delle donne verso la
partecipazione democratica» (Roma, Fondazione
Apostolicam Actuositatem ETS, 2023, pagine
365, euro 19). Il testo propone, oltre il piano
biografico, un’analisi che cerca di inquadrare l’e-
sperienza della fondatrice dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore, proclamata beata il 30
aprile 2022, nel contesto storico della prima me-
tà del Novecento.

di ERNESTO PREZIOSI

D iventa necessario far emerge-
re la relazione tra la vicenda
personale e associativa con
quei passaggi storici che han-

no caratterizzato la storia italiana ed eu-
ropea, generale e locale, dagli anni Die-
ci agli anni Cinquanta del ventesimo se-
colo: il nazionalismo e la Prima guerra
mondiale, le tensioni sociali e politiche

del primo dopoguerra e il contrasto con
il socialismo e il liberalismo prima e il
fascismo poi. Contesto in cui si ha l’af-
fermazione del popolarismo sturziano;
la nascita dell’Urss e i suoi riflessi, la
conquista del potere di Mussolini e la
costruzione del regime fascista; il com-
plesso rapporto tra la Chiesa e il siste-
ma liberal-democratico prima e il
fascismo poi; il rapporto tra la
Chiesa e la politica interna del fa-
scismo (la fase concordataria, in
particolare per gli aspetti educativi
e di egemonia sociale) e quella
estera, con riguardo alla conquista
dell’Etiopia e della guerra di Spa-
gna; la vicenda delle leggi razziali;
la Seconda guerra mondiale e la
Resistenza; la nascita della demo-
crazia italiana, la Costituente, i
rapporti tra la Chiesa e la De fino
ai primi anni Cinquanta, il ruolo
dell’associazionismo cattolico nel pas-
saggio dalla dittatura alla democrazia.
L’intento non è quello di proporre un
volume di storia generale, bensì quello
di cogliere le connessioni tra i fenomeni
collettivi e il percorso dell’asso ciazioni-
smo cattolico.

La progettualità e l’impegno della
Barelli si esprime su diversi terreni: la
Gioventù femminile di Azione Cattolica
(1918-1919), l’istituto secolare delle Mis-
sionarie (1919), l’Università Cattolica
del Sacro Cuore (1921), l’Opera della
Regalità (1929); ma con un unico inten-
to e con un’esplicita coordinazione di
persone e strumenti. Un’opera indub-
biamente vasta e profonda che si collo-
ca nel processo di crescita che il movi-

mento cattolico italiano registra nella
prima metà del Novecento, passando
dalla collocazione marginale, in un con-
testo fortemente anticlericale portato
della stagione risorgimentale, a una cen-
tralità politica e sociale nel secondo do-
poguerra. Proprio l’opera della Barelli
contribuisce a costruire quel sottofondo
comunitario culturale, etico e religioso
che fornirà la base all’impegno socio-
politico dei cattolici. Si tratta di passag-
gi complessi, oggetto di dibattito tra gli
storici, che vanno dagli anni convulsi
del primo dopoguerra, alle prese con
l’aggressivo successo socialista e con la
nascente violenza fascista, alla “norma-
lizzazione” sancita dal Concordato che
porta alla “pace religiosa”; dalla difficile
convivenza con il regime fascista lungo
gli anni Trenta al tragico inabissarsi del
paese nella Seconda guerra mondiale;
per giungere alla stagione della ricostru-

zione politica e morale del Paese.
Proprio il lungo lavoro impostato

e seguito per oltre vent’anni, con in-
numerevoli viaggi e interventi, con la
tessitura di tantissimi legami, contri-
buisce in modo determinante a ren-
dere le donne italiane pronte all’av-
vio della nuova stagione democrati-
ca. Un protagonismo inedito, reso
però possibile anche dalla semina
spirituale, morale e culturale operata
dall’associazionismo cattolico tra le
due guerre mondiali. Anche in que-
sta fase, nonostante la stanchezza

per i lunghi anni di impegno totale e
per l’insorgere di problemi di salute, la
Barelli svolge un ruolo importante in vi-
sta della Costituente prima e delle ele-
zioni del 1948 poi, in particolare attra-
verso le Missioni sociali, ma soprattutto
ancora come riferimento per quelle tan-
te sorelle passate dall’impegno associa-

tivo a quello sociale, sindacale e politi-
co.

Armida Barelli non è stata mai ani-
mata da una vocazione politica ma, ri-
spondendo alla vocazione cristiana e
impegnandosi in tutta la sua esistenza
per l’avvento del Regno sociale di Cri-
sto, ha finito per svolgere un ruolo inso-
stituibile che mostrerà i suoi frutti
quando nel secondo dopoguerra, con il
ritorno della democrazia, i cattolici che
si candidavano alla Costituente e al Par-
lamento avevano la necessità di un lar-
go suffragio popolare: è indubbio che la
Barelli, con la sua Gf, concorse a questo
consenso elettorale, non generico, ma
sostenuto e motivato da un preciso pro-
getto: «Fare cristiana l’Italia».

Armida Barelli,
cofondatrice
dell’U n i v e rs i t à
Cattolica del Sacro
Cuore, in una foto
degli anni
Q u a ra n t a

di SI LV I A GUSMANO

P are che i genitori pensas-
sero più alla crescita
umana e culturale che
agli aspetti concreti at-

traverso un rapporto
affettivo con i figli
espresso non tanto in
baci o abbracci, ma
piuttosto nel gioco del
linguaggio. Era un
«carezzarsi con le pa-
role», come nota Vale-
ria Comparetti Milani,
nipote di don Loren-
zo e autrice di Don
Milani e suo padre (Edi-
zioni Conoscenza, 2017), libro
che ha avuto il merito di far ri-
scoprire il rapporto del sacerdote
con il genitore. È «a questa scuo-
la», scrive Mario Landi in “Tu t t o
al suo conto”. Don Lorenzo Milani con
Dio con l’uomo (Cinisello Balsamo,

o riediti, in questo anno del cen-
tenario.

A scuola non andava benissi-
mo, studiava seguendo solo il filo
dei suoi interessi (come farà anche
da studente di teologia e poi da

maestro), ponendosi già allora
fuori dal coro. Del resto — come ha
scritto Mario Lancisi in Don Milani.
Vita di un profeta disobbediente (Mila-
no, Edizioni Terra Santa, 2023, pa-
gine 315, euro 26) — don Lorenzo
«appartiene a una generazione

Adele Corradi è stata la pro-
fessoressa che ha aiutato il priore
a fare scuola a Barbiana dal 1963,
cioè negli ultimi anni della vita
del sacerdote. Ebbene, alla do-
manda di Lancisi su quali errori

facesse da insegnan-
te prima di conosce-
re quel paesino to-
scano sperduto, Cor-
radi — autrice a sua
volta dello splendi-
do Non so se don Lo-
re n z o ( Fe l t r i n e l l i ,
2012) — risp onde:
«Agivo come se il
compito della scuola
fosse quello di sele-

zionare i migliori. Così di fatto la
scuola diventava, come dice la
L e t t e ra , un ospedale dove si cura-
vano i sani». Ma è soprattutto
sul (difficile) concetto di obbe-
dienza secondo don Lorenzo che
Corradi si sofferma. «Secondo
lui il prete deve parlare. E agire
in assoluta libertà senza preoccu-
parsi mai se piacerà o non piace-
rà al vescovo. L’obbedienza verrà
dopo. Dovrà obbedire se il ve-
scovo con un documento solenne
e ufficiale lo correggerà e gli im-
porrà un comportamento diver-
so».

Dal canto suo Francuccio Ge-
sualdi, che ha vissuto tredici anni
a Barbiana da allievo, dice cose
interessanti sulla guerra nella
convinzione che, per evitarla, oc-
corra prevenirla. La premessa è
che oggi «domina ovunque il ca-
pitalismo, un sistema intrinseca-
mente aggressivo e violento per
la sua sete insaziabile di materie
prime e la sua esigenza irrefrena-
bile di mercati». Gesualdi indica
dunque un percorso in tre tappe:
rifondare l’economia (uscendo
dall’economia capitalistica per
costruirne un’altra rispettosa dei
diritti di tutti, delle comunità,
della natura); rivedere il nostro
modo di difenderci (basandolo
non più sulle armi ma piuttosto
su valori forti e altri rispetto a
violenza e dominio); creare luo-
ghi autorevoli in cui poter ricom-
porre le controversie. La convin-

zione del saggista e
attivista è che al disa-
gio occorra sempre
dare una doppia ri-
sposta: «Quella della
solidarietà per tampo-
nare il bisogno imme-
diato e quella politica
per rimuovere le cause
che generano emargi-
nazione. (…) L’eco-
nomia la subiamo, ma

non la decidiamo. L’economia
sfugge ai processi democratici
perché il potere di decidere cosa
produrre, come produrre e per
chi produrre, è riservato alle im-
prese. Ma lo fanno con la colla-
borazione di noi consumatori e
risparmiatori, che quindi ci tra-
sformiamo in complici involonta-
ri dei loro misfatti. L’alternativa
è il consumo critico, la consape-
volezza che possiamo agire an-
che tramite il supermercato».
Perché si fa politica ovunque:
«Al supermercato, in banca, sul
posto di lavoro, all’edicola, in
cucina, nel tempo libero, quando
ci si sposa. Scegliendo cosa leg-
gere, come, cosa e quanto consu-
mare, da chi comprare, come
viaggiare, a chi affidare i rispar-
mi».

San Paolo Edizioni, 2023, pagine
208, euro 18), che il futuro priore
di Barbiana «è diventato una
persona colta e libera, franca e
diretta nel parlare, capace di ra-
gionamento rigoro-
so, esigente e punti-
gliosa, vigile e criti-
ca». Un rapporto
anche complesso
quello con il mondo
d’origine; una vita
da signorino tra ric-
chezza e cultura da
cui poi però Loren-
zo Milani (1923-
1967), sulla scia di
precedenti illustri, prenderà le di-
stanze in maniera netta, mante-
nendo solo quella grande liberà
di pensiero che da sempre carat-
terizzava la sua famiglia. Sono
questi alcuni dei tanti aspetti del-
la vita del futuro sacerdote riper-
corsi nei molti libri e saggi usciti,

che negli anni dolorosi del fasci-
smo e della guerra, in particolare
tra 1943 e 1944, compie scelte forti.
C’è chi aderisce al Pci, ai partiti di
sinistra o diventa partigiano. Lo-

renzo sceglie invece il seminario».
Nella riedizione del libro di

Lancisi sono stati inseriti due
nuovi tasselli, assai significativi:
le parole inedite di Adele Corradi
e di Francuccio Gesualdi, «due
testimoni fondamentali e rari nel-
la storia di don Milani».

Non andava benissimo a scuola, studiava
seguendo solo il filo dei suoi interessi (come farà
anche da studente di teologia e poi da maestro)
ponendosi già allora fuori dal coro

Si tratta di passaggi complessi, oggetto
di dibattito tra gli storici, che vanno
dagli anni convulsi del primo
dopoguerra alla “normalizzazione”
sancita dal Concordato

È grazie al genitore che il futuro priore di Barbiana
impara — scrive Mario Landi — a diventare
una persona franca e diretta nel parlare, capace
di ragionamento rigoroso, vigile e critica

L’opera della Barelli contribuirà
a costruire quel sottofondo
comunitario culturale e religioso
che fornirà la base all’imp egno
socio-politico dei cattolici

@oss_romano - LA D OMANDA DEL VANGELO

Venerdì 13 ottobre — Lc 11, 15-26
Nel Vangelo Gesù pone molte domande, per aiutarci. Le domande
che invece fanno a Gesù sono per metterlo alla prova. Gli chiedono
anche un segno dal cielo. Forse perché a noi interessa solo il
p otere?
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IL CENTENARIO DI D ON MILANI
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